
i'mpofitum & formatimi novimus. Habuit enim gaUam in capite, hafiam in 
manu dextra. Clypco protcclus fuìi in Iceva. Enfis & Clava in eadem . Già* 
dius in dextera . Lorica vefiitus : pleclas in peclore : ferreas ocreas in tibia : 
calcarla in pedibus : in ambabus manibus ferreas chirothecas : equum do cium , 
& ad bellum aptitm cttm faleribus . Hi dum accinguntur y balneantur , ut r.o- 
vam vitam ducant & mores . In oraùonibus pernoclant , a Deo poflulantes 
per gratiam ejus donaci, quod eis deficit a natura. Per Regem vel Principem 
accinguntur , ut cujus debeant effe cufìodes, ab eo accipiant dignitatem & (um- 
tus. Sapientia, Fidelitas , Liberalitas , Fortitudo , Mlferìcordia , Cufiodia 
Popali, Legum Zelus in eis funt, ut qui armis corporeis decorantur, edam. 
Moribus polleant -, ■& quanto Mihtaris digniias alios excedit reverenda & ho- 
nore, tanto magis dcbet eminere vìrtute. Erano appellati Tyrones, cioè N o­
vizzi , i Cavalieri poco fa creati. Nè fi dee ommettere, che chi rice­
veva la Cavalleria, contraeva una fpecie di obbligo di Fedeltà verfo chi 
gii compartiva quell’ onore. E quefta obbligazione era tacita o efprefla. 
Preffo il Redi Ildebrando Giratafca nell’ Anno 1260. fu fatto Cavaliere 
ad expenfas publicas Civitads Arredi. In tale oceafione egli juravitfideli- 
ratem Dominis , cioè alla Repubblica di Arezzo . E t pofl Evangelium ju ­
ravit alta voce, quod ab illa hora in antea foret fidelìs & Vaffallus Domino- 
rum, Communis Civitatis A rredi. Contuttoché per lo più non fi preftaffe 
quello Giuramento di Fedeltà,  pure quell’ era una delle confuetudini 
Cavallerefehe, che non dovea giammai il creato Cavaliere impugnar 1* 
armi contro di chi V avea decorato di quella dignità . Giovanni Villani 
nel Lib. IX. Cap. 304. della Storia in defcrivere l’ infelice battaglia de’ 
Fiorentini contra di Cailruccio, e di Azzo Vifconte , Succeduta nel 1325. 
rivolge la cagione di tanta difavventura contra di Bornio Marefciallo d* 
effi Fiorentini: il quale f i  miffe prima a fuggire , che alfedire. E  ciò f i  tro­
vò , eli elli era fiato Cavaliere per mano di Meffer Galeaffo Vifconti padre 
del detto A ffo  , e fiato lungamente al fuo foldo . Non mancano altri limili 
efempj . In oltre il nuovo Cavaliere fi obbligava per patto tacito o pa- 
lefe ad defendtndas femper Domnas, Domnicellas, ( cioè le Donne e Don­
zelle ) pupillos , orph(inos, & bona Ecclefiarum contm vini & potendani in- 
jufiam potentium juxta fuum poffe. I Romanzieri, e particolarmente fra’ 
noilri il Boiardo e 1’ Ariollo, tenendo Tempre davanti a gli occhi que­
lla Legge , l’ hanno fatta valere per inventar curiofi avvenimenti de i lor 
finti Eroi. Eranvi altre oneile e pie obbligazioni impelle a tili Cava­
lieri, ch’ io palio iotto filenzio , per dirne Solamente una , cioè che do- 
veano ben guardarli da ogni azion vile, difoneila , ed ingiufla , ed effe- 
re talmente fermi in quello proposito , che nè il timor della morte, nè 
Ja prigionia li poteffe fmuovere. Se diverfamente operavano commetten­
do cofe aliene dalla dignità e decoro della Cavalleria , in Inghilterra v e ­
nivano degradati dal Magiilrato con tagliar loro gli Speroni d’ oro, cioè
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